
! LUNGA VITA AL 33° ANNIVERSARIO DEL MAGISTRALE DISCORSO DEL 
PRESIDENTE GONZALO ! 
! LUNGA VITA ALLA NUOVA GRANDE ONDATA DELLA RIVOLUZIONE 
PROLETARIA MONDIALE ! 

"Che fine hanno fatto tutto quello che ci hanno raccontato, le chiacchiere vuote e insensate
sulla famosa "nuova fase di pace"? Che dire della Jugoslavia? Che dire di altri luoghi? Tutto

è stato politicizzato; questa è una menzogna. Oggi la realtà è la stessa: gli stessi contendenti
della Prima e della Seconda Guerra Mondiale stanno generando, preparando, una nuova
Terza Guerra Mondiale. Dobbiamo saperlo, e noi, come figli di un paese oppresso, siamo

parte del bottino. Non possiamo acconsentire! Basta con lo sfruttamento imperialista!
Dobbiamo porvi fine! Noi veniamo dal Terzo Mondo, e il Terzo Mondo è la base della

rivoluzione proletaria mondiale, a una condizione: che i Partiti Comunisti la sostengano e la
guidino. Questo è ciò che deve essere fatto!" 

(Discorso del Presidente Gonzalo, 24 settembre 1992)

In occasione del 33° anniversario del Discorso Magistrale del Presidente Gonzalo, il Movimento 
Popolare del Perù, organizzazione generata dal Partito Comunista del Perù, porge il suo solenne 
saluto al proletariato internazionale e ai popoli oppressi, in particolare ai comunisti che continuano 
a lottare oggi in tutti i continenti per applicare ed imporre il maoismo come comando e guida della 
rivoluzione - in una lotta implacabile contro il revisionismo - e ai militanti ed combattenti delle lotte
armate per la liberazione nazionale delle nazioni oppresse contro l'imperialismo, oggi in particolare 
l'eroica e vittoriosa resistenza armata del popolo palestinese contro l'imperialismo e l'occupazione e 
il genocidio sionista. 

È innegabile che quanto proposto dalla Direzione della Rivoluzione Peruviana, dal Presidente 
Gonzalo, trova oggi sempre più conferma. Il genocidio imperialista e sionista in Palestina – parte 
del più ampio genocidio contro i popoli arabi e tutti i popoli oppressi – e la schiacciante 
mobilitazione della maggioranza della popolazione mondiale a sostegno della Palestina e contro 
l'imperialismo sono fatti che confermano e acuiscono la principale contraddizione mondiale tra 
l'imperialismo e le nazioni oppresse del Terzo Mondo. Allo stesso tempo, la crisi generale e 
definitiva dell'imperialismo si sta rapidamente aggravando, esprimendosi in un rapidissimo aumento
della fascistizzazione e della repressione reazionaria negli stati imperialisti e nella rapida 
intensificazione della contraddizione interimperialista dovuta alla nuova spartizione del mondo e ai 
preparativi verso una nuova guerra mondiale. 

Allo stesso modo, tutto ciò conferma l'affermazione del presidente Mao Tse-tung secondo cui "non 
sono i reazionari, ma il popolo ad essere veramente potente". Nonostante il genocidio e la 
potenza militare dell'imperialismo e del suo braccio sionista, i reazionari non sono stati in grado di 
schiacciare, né di fermare per un solo minuto, l'eroica guerra di liberazione nazionale del popolo 
palestinese, che oggi continua a ottenere vittorie contro il nemico ed ha il sostegno delle masse del 
mondo, Ancor più nei paesi imperialisti. Nonostante gli stati reazionari e i loro governi traditori in 
Medio Oriente, i piani dell'imperialismo per dividere i popoli arabi stanno fallendo, e i popoli si 
stanno sempre più unendo. Nonostante l'opera oscura del revisionismo in tutto il mondo, non sono 
stati in grado di contenere e controllare il movimento globale contro l'imperialismo e il genocidio, 
che ora sta sempre più smascherando e rifiutando sempre più l'ideologia social-sciovinista e filo-
imperialista imposta dai revisionisti. 

In sintesi, la situazione attuale rappresenta un salto nella situazione rivoluzionaria di sviluppo 
diseguale nel mondo, e condizioni sempre migliori per la rivoluzione proletaria mondiale. L'acuirsi 
della contraddizione principale tra imperialismo e nazioni oppresse e della contraddizione inter-
imperialista acuisce a sua volta la contraddizione fondamentale tra proletariato e borghesia, 



rendendo sempre più urgente la necessità di una leadership proletaria. Solo sotto la guida del 
proletariato, ultima classe della storia, attraverso i suoi partiti comunisti militarizzati, sarà possibile 
mantenere la rotta e portare a termine questa lotta per schiacciare e spazzare via l'imperialismo dalla
faccia della terra. Solo sotto la guida del proletariato e della sua ideologia – marxismo-leninismo-
maoismo, principalmente maoismo – sarà possibile culminare le lotte di liberazione nazionale – con
la guerra popolare – senza svendersi a questa o quella superpotenza o potenza imperialista, e 
continuarle come rivoluzioni socialiste e culturali per porre fine definitivamente alle classi e a ogni 
sfruttamento dell'uomo sull'uomo. 

Pertanto, invitiamo i comunisti del mondo a superare l'attuale situazione di dispersione del 
Movimento Comunista Internazionale, non attraverso la conciliazione e l'opportunismo, ma 
attraverso una lotta implacabile contro il revisionismo come principale pericolo per la rivoluzione.
Insistiamo sulla riunificazione dei comunisti del mondo, puntando a una nuova Internazionale 
Comunista, frutto dello sviluppo delle guerre popolari e chiede che i Partiti che dirigono guerre 
popolari ne assumano la direzione.

! VIVA IL TRENTATREESIMO ANNIVERSARIO DEL MAGISTRALE DISCORSO DEL 
PRESIDENTE GONZALO, CHE RISPLENDE VITTORIOSO E PULSANTE DAVANTI AL 
MONDO COME ARMA DI COMBATTIMENTO !
! VIVA IL PRESIDENTE GONZALO, L'UOMO PIU' GRANDE DELLA PRESENTE 
EPOCA !
! VIVA L'ONNIPOTENTE PENSIERO GONZALO !
! GUERRA POPOLARE FINO AL COMUNISMO !

Movimento Popolare Perù
Settembre 2025


